I LIBRI GENEALOGICI
Definizione
Si intende,  un libro tenuto da una Associazione Nazionale di Allevatori dotata di personalità giuridica o da un Ente di diritto pubblico, in cui sono iscritti gli animali riproduttori di una determinata razza con l'indicazione dei loro ascendenti e per i quali sono stati effettuati controlli delle attitudini produttive ( Legge n.30/91 sulla Disciplina della riproduzione animale).
Il LG è lo strumento primario dell'attività di selezione delle diverse specie e razze di interesse zootecnico, mira sia alla conservazione di popolazioni animali geneticamente distinte, definendone sul piano tecnico i criteri di miglioramento genetico che alla loro valorizzazione economica.

I LG sono di norma tenuti dalle Associazioni Nazionali Allevatori di specie o razza, che si avvalgono di uffici periferici dislocati presso le Associazioni Provinciali Allevatori nelle quali sia stata attivata una corrispondente sezione di specie. Direttamente l'AIA gestisce i LG delle razze bovine Charolais e Limousine e del cavallo Lipizzano.

L'organizzazione del LG è stabilita da un Disciplinare, approvato dal Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MiPAAF), al quale si possono affiancare altri documenti normativi che regolamentano particolari attività previste dal Disciplinare stesso e del quale fanno parte integrante (ad es. le Norme tecniche di selezione nelle quali viene stabilito lo standard morfologico di razza e gli obiettivi da perseguire nell'attività di selezione).

In Italia i  LG sono di tipo aperto  in quanto consentono l’iscrizione di bovini di ascendenza sconosciuta. I bovini devono essere fenotipicamente ascrivibili alla razza e aventi una produzione superiore ad una determinata soglia minima. I LG rappresentano in definitiva il complesso delle registrazioni genealogiche e produttive degli animali di una razza, nonché le organizzazioni e le strutture che presiedono a tali operazioni.  

Gli animali iscritti al Libro genealogico devono sottostare a dei controlli funzionali.
I controlli funzionali sono un insieme di rilevazioni effettuate periodicamente al fine di quantificare la capacità produttiva  e riproduttiva degli individui e sono la base delle valutazioni genetiche degli animali e della selezione dei produttori. L’altro elemento fondamentale ai fini della valutazione genetica degli animali è la conoscenza dei loro rapporti di parentela (genealogie). 
I controlli delle attitudini produttive , per ogni specie, razza o altro tipo genetico, fanno capo all’Associazione Italiana Allevatori(AIA). Quale associazione di vertice che si avvale delle Associazioni Provinciali Allevatori (APA), quali associazioni periferiche, molto spesso anche interessate alla gestione dei Centri per la distribuzione del seme per la F.A. 

Le modalità di effettuazione I controlli funzionali più diffusi sono quelli inerenti la produzione del latte le cui modalità di effettuazione sono codificate internazionalmente.
Il metodo di controllo di gran lunga più utilizzato in Italia è quello indicato con la sigla A4. La lettera A sta ad indicare che il controllo è effettuato da una persona, il controllore zootecnico, dipendente da una organizzazione ufficiale sotto il controllo dello Stato(APA); il numero 4 sta ad indicare che il controllo della produzione viene effettuato mediamente ogni 4 settimane.






























